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La denuncia in Campidoglio di PCI e PSI 

Due anni di silenzio 
della giunta comunale 

sullo zoo-safari 
La prima interrogazione comunista sulla vicenda fu presentata nel 1974 
ma per l'amministrazione rimase lettera morta - Il compagno Vetere: 
« Inadeguata la risposta della DC ai problemi posti dal caso Filippi » 

Il 16 aprile del 1974. cioè 
quasi due anni fa, in una in
terrogazione urgente dei com
pagni Alessandro e Salzano, 
consiglieri comunali del PCI, 
si denunciava la realizzazione 
di strade e di poòti telefonici 
ne! comprensorio di villa Tor-
lonia, a Fiumicino: in altri 
termini, i primi pa.s.si della 
operazione speculativa passa
ta sotto il nome zoosafari . La 
interrogazione è rimasta nei 
cassett i del Comune per due 
ann i mentre altre comuniste 
e socialiste, sempre più allar
m a t e le si ammonticchiava
n o sopra: otto per la precisio
ne, e l'ultima dei compagni 
Vetere e Buffa in data 26 
genna io 1976. E' l'unica che 
abbia ricevuto «sol lecita ri
s p o s t a » : a Zoosafar i già a-
•psrto, e dopo che sulla giunta 
si e abbattuta la tempesta 
delle proteste. 

Il sindaco, bontà sua, ne ha 
approfittato per « rispondere » 
finche alle interrogazioni pre
sentate , senza che suscitasse
ro il suo interesse, nel corso 
di questi due anni. Lo ha fat
to, purtroppo, e l iminando la 
questione di fondo, che e quel
lo — ha rilevato il compagno 
Buffa — di come l'ammini
strazione init-uda effettiva
m e n t e tutelare ì 12 mila et
tari destinati dal P R G a ver
de pubblico 

Da rida si è invece l imitato 
d ricordare che il 12 dicembre 
scorso, cioè 21 mesi dopo la 
prima interrogazione comuni
sta, Ja giunta aveva espresso 

parere contrario all'apertura 
dello zoosafari . Peccato però 
che di questa decisione non 
abbia tenuto alcun conto il 
rappresentante dell'ammini
strazione comunale nella com
missione prefettizia, che ha 
dato parere « tecnico » favore
vole all'avvio dell'operazione. 
Parere grazie al quale adesso 
sui ruderi del porto di Traia
no si aggirano leoni, giraffe 
e zebre. Ma del loro operato, 
ha replicato il compagno 
Buffa, questi funzionari non 
rendono mai conto a nessuno, 
non al consiglio e neppure a 
chi li ha designati? 

Protestano in Campidoglio 
gli studenti di Primavalle 
Per la costruzione di un 

centro culturale e di due pale
stre (una prefabbricata e l'al
tra nel complesso dell'ex dor
mitorio di Primavalle) cen-
t inania di studenti e genitori 
della scuola media Federico 
Borromeo e dell'istituto tecni
co Don Morosini, giovani del
la Lega dei disoccupati, insie 
me ai rappresentanti del co
mitato di quartiere, hanno da
to vita ieri matt ina in Cam
pidoglio ad una forte manife
stazione. 

La delegazione si è incon
trata con il compagno D'Ales
sandro. consigliere comunale 
del PCI, che ha assicurato lo 
appoggio del nostro partito 
alla giusta lotta dei cittadini . 

I lavori per l'acquedotto fermi da anni 

Mezz'ora d'acqua ogni 
due giorni per i 6 mila 
abitanti di Carpineto 

Stamane il consiglio comunale e la giunta solleci
teranno l'intervento della Regione - Il sindaco è sta
to costretto ad ordinare la chiusura delle scuole 

Mezz'ora d'acqua ogni due 
giorni. I seimila abitanti di 
Carpineto romano (un Co
m u n e nei pressi di Collefer-
ro. a 70 chilometri da Ro
m a ) da 12 giorni vivono in 
una condizione assurda: ru
binetti asciutt i , impossibili
tà di accumulare riserve. 
Quando il f lusso idrico si è 
Interrotto, o quasi , il sinda
co e la giunta hanno ch ies to 
l ' intervento della prefettura: 
volevano, a lmeno, che venis
sero inviate delle autobott i . 
Per giorni non hanno ricevu
t o alcuna risposta; lunedi fi
na lmente , due autocis terne 
s o n o arrivate. Distribuiscono 
6 metri cubi di acqua al gior
n o : il fabbisogno min imo è 
di 350. 

Si capisce perché, conside
rata la « risposta » che è ve
nuta dalla prefettura, l'am-
ministrazione abbia dec iso 
di non revocare la chiusura 
del le scuole, decisa lunedi. 
per la spaventosa s i tuazione 
igienica che si è creata e ri
schia di provocare epidemie. 

Carpineto. in realtà, dispo
n e di un acquedotto. Il flus
s o che questo può garantire. 
però, non supera i 3 litri al 
secondo. Quando il t empo lo 
consente mei periodi in cui 
piove abbastanza) i se imi la 
abi tant i possono rifornirsi 
presso una piccola sorgente 
naturale . Ma la prolungata 
s iccità ha fatto scomparire 
a n c h e questa risorsa mini
m a . Eppure non sarebbe dif
ficile realizzare un nuovo ac
quedotto , che att inga a l le 
«eque della sorgente La Fo-
ta (meno dipendente dai ca
pricci meteorologici) , anzi da 
t empo il progetto e pronto: 
la Regione, però, non si de
c ide ad approvarlo, e adesso 
Bile « n o r m a l i » lentezze bu
rocratiche si è aggiunta an
c h e la crisi. 

E' per questo che s tama
n e . a l le 10 e 30. il consigl io 
comunale della cittadina, al
la testa il s indaco, compa
gno Renzo Carella. accompa
g n a t o da una rappresentan

za del cittadini, si è « auto
convocato » nel la sede della 
Regione. Gli amminis trato
ri. i consiglieri e i cittadini 
chiederanno di essere rice
vuti dal presidente del con
siglio Ferrara e dai rappre
sentant i della g iunta . 

Chiederanno c h e venga ac
celerata la pratica per l'ac
quedotto La Fota. che venga 
concesso il pref inanziamen
to regionale dei lavori, e c h e 
la Regione prenda u n impe
gno preciso sulla annosa 
quest ione dell 'acquedotto del 
Sembrivio (che rappresente
rebbe la soluzione definiti
va dei problemi idrici non so
lo di Carpineto ma di molt i 
altri centri della zona) , i cui 
lavori (iniziati nel 1958!) so
no bloccati ormai da mol to 
tempo. 

Eletto il 
nuovo consiglio 

dell'ordine 
degli avvocati 

Si sono concluse le votazio
ni per l'elezione dei 15 com
ponenti del consiglio dell'ordi
ne degli avvocati e procura
tori di Roma. Si tratta delle 
elezioni di ballottaggio, c h e 
si sono rese necessarie perché 
la lista dei consiglieri uscen

ti non aveva ot tenuto nel pri
mo turno la maggioranza as
soluta. 

Dei 15 nuovi consiglieri. 13 
si erano presentati nella lista 
del consiglio uscente. Si trat
ta degli avvocati Carlo For-
nario. Edoardo Pontecorvo, 
Giuseppe Valensise. Aldo Pan-
nain. Pietro D'Ovidio. Bartolo 
Gall itto. Giulio Macerat im, 
Fernando Della Rocca. Vitto
rio Battista, Luigi Biamont i . 
Walter Prosperetti , U g o D e 
Leone. Giorgio Villa. Due. in
vece. si erano presentati nella 
« R i n n o v a m e n t o » : sono Luigi 
Storace e Gregorio Vitale. 

Del resto, ha rilevato il con
sigliere comunista, questo è 
solo J'ultimo degli episodi 
sconcertanti che h a n n o se
gnato questa vicenda. Su vil
la Torlonia es istono i vincoli 
del PRG, del ministero dei la
vori pubblici, del consiglio na
zionale delle ricerche: se. no 
nostante tutto ciò, non si è 
riusciti a tutelare quest'area, 
come si riuscirà a farlo per 
tutte le altre dest inate a par
co ma non ancora vincolate? 
Noi intendiamo sapere non 
solo quali Iniziative concrete 
la giunta si dichiara disponi
bile a prendere per non de
fraudare i c ittadini di Fiumi
cino del verde a loro destina
to. ma quale linea l'ammini
strazione vuole seguite per sal
vare dalla speculazione il re
s to dei 12 mila ettari da at
trezzare a verde pubblico. 

La s t o n a dello zoosafari 
non pone comunque solo la 
questione di un'increbile de
bolezza della giunta, ma an
che quella più generale di un 
metodo di governo esemplifi
cato dallo stesso ritardo con 
cui si è risposto alle interro
gazioni presentate. In ogni ca
so deve essere chiaro che il 
PCI non rinuncia all ' impegno 
preciso di tutelare tutte le zo
ne dest inate a sanare la ca
renza di verde della città. 

Dopo l' intervento di Pe-
t n n i (PSI) che ha sottolinea
to le responsabilità della 
giunta, Darida ha risposto 
impegnandosi a intervenire 
nuovamente presso la prefet
tura per ottenere la revoca 
della licenza alla società «sa
fari-park ». 

La seconda parte della se
duta del consiglio è s ta ta de
dicata al « caso Filippi ». 
L'assessore, come si ricorde-
derà. aveva rimesco nelle 
mani del s indaco la delega per 
il settore affissioni. Il capo
gruppo comunista Vetere ha 
preso at to di questo gesto 
di attenzione nei confronti 
del consiglio, per quanto 
poi esso non si sostanzi di 
un comportamento coerente. 
Sul le dimissioni sarà la giun
ta a dover decidere m a i co
munist i mantengono le loro 
riserve, giacché occorre ve
dere se il gesto è solo for
male o sarà seguito da qual
cosa di più concreto e si
gnificativo. 

Resta in ogni caso 11 pro
blema di quale modo con
creto l'assessore abbia segui
to per attuare le dispos/zio-
ni amministrat ive di compe
tenza della sua ripartizione, 
e su questo il PCI si atten
de che sia fatta piena luce 
nella riunione della commis
sione consil iare che dovrà af
frontare la questione. 

Ma resta soprattutto l'ina
deguatezza della risposta che 
la Democrazia crist iana ha 
dato ai problemi posti, e che 
r iguardano d ire t tamente il 
s i s tema di potere su cui la 
D C si è retta per anni . Ora, 
non vi può essere una svolta 
reale, se non procede di pari 
passo con un r innovamento 
nei metodi di gest ione. Ed 
è per questo che dobbiamo 
esprimere una profonda in
soddisfazione per il modo in 
cui la DC h a partecipato al
la discussione su questa vi
cenda. 

Quanto alla procura della 
Repubblica, r i teniamo — h a 
concluso Vetere — che di 
fronte alla possibilità di so
spett i tali da scuotere la cre
dibilità di questo importante 
ufficio, il consiglio non pas
sa non chiedere a chi ha il 
dovere di farlo, di interveni
re per al lontanare le ombre, 
s e vi sono e a colpire le re
sponsabil ità. se vi sono. Per 
questo proponiano che. at
torno a questa esigenza l'as
semblea prenda una posizio
ne e un impegno comune, per 
tutelare l'onorabilità della 
magistratura e dei larghi set
tori che in essa operano ri
spondendo ai compit i della 
Costituzione. 

Anche Cutolo. del PLI. ha 
espresso l'opinione che la 
vicenda debba trovare com
pleto chiarimento, mentre 
Veneziani (PRI) ha afferma
to di voler attendere i ri
sultati dei lavori del la com
missione consiliare. 

La rapina di 138 milioni compiuta ieri mattina da sei banditi in via Taranto 

«Professionisti» del mitra razziano 
le buste-paga in un ufficio postale 

L'assalto prima dell'apertura al pubblico - Nascosti in un furgone hanno atteso che venisse aper
ta la cassa blindata - I rapinatori sono fuggiti a bordo di due macchine ritrovate a San Lorenzo 

Il pullmino dove i rapinatori hanno pernottalo prima della rapina e (a destra) la vetrata da dove sono entrati i banditi 

Due manifestazioni a sostegno della vertenza promossa dai sindacati 

In migliaia a Frosinone e Sezze 
per lo sviluppo del basso Lazio 

L'adesione di tutte le categorie — Fermi anche i metalmeccanici di Cassino — Hanno sfi
lato i gonfaloni di tutti i Comuni dei monti Lepini — I comizi di Vignola e Ceremigna 

Fabbriche, uffici e cantieri chiusi nella zona industriale di Frosinone e nei centri dei monti Lepini dove ieri si è svolta 
una forte giornata di lotta sui temi dell'occupazione, degli investimenti e dello sviluppo economico del Lazio meridionale. 
Nel capoluogo ciociaro e a Sezze (il maggiore paese dei Le pini) si sono svolte due combattive manifestazioni che hanno 
visto la partecipazione di tutte le categorie, dei giovani e degli studenti A Frosinone 1! tortivi era aperto dai lavoratori 
della Ilfel-Sud. in lotta da quasi un anno per difendere il posto di lavoro, e dalle giovani operaie della .MCA che da tic
inesi occupano lo .stabilimento. Numerosissimi gli striscioni delle fabbriche (molte delle quali attraversano una dill'icile 

s ituazione di crisi. come la 

Un aspetto del corteo di ieri a Sezze durante lo sciopero 

LA UNILEVER VUOLE TRASFORMARE LO STABILIMENTO IN MAGAZZINO PER GELATI E LICENZIARE 145 «STAGIONALI» 

La Toseroni da fabbrica diventa frigorifero 
Il colosso multinazionale olandese trasferisce la produzione in una industria costruita con denaro pubblico — Dodici o tredici 
ore di lavoro al giorno durante il periodo estivo — Un duro colpo per tutta la zona Tiburtina - Gli operai da due mesi in lotta 

Unilever: per mo'.ti forse 
questo nome non significa 
nulla. Si tratta della s igla di 
u n a grande mult inazionale 
olandese, il maggiore colosso 
In tut to il cont inente nel set
tore dei prodotti surgelati , dei 
gelati , di tutta quella v. i i ta 
g a m m a di alimentari insom
m a che s t a n n o prendendo 
sempre più piede nella cucina 
di tut te le farmene. Di pro
prietà della Umlever è la 
F m d u s ed anche l'« rta'i irtis
s i m o * gelato Toseron: da u n 
u n n o è entrato a far parte 
della « holding » olandese. I* 
con l'arrivo delia multinazio
n a l e s o n o arrivati subito 1 
guai per gli operai e le ope
raie de'.la Tiburtina. nei pres
si di Se t tecammi . 

Dopo una s tagione di lavo
ro regolare l a Unilever ha 
comunicato la sua intenzione 
di trasformare la fabbrica di 
gelati in un gigantesco ma
gazzino. fornito di ca tena del 
freddo, con il compito di ri
fornire 1 prodotti In tutta 
f ì t a l i a centrale. Con la pro

duzione dalla fabbrica ver
rebbero espulsi anche 1 14ì 
lavoratori stagiona!: che da 
febbraio a settembre vanno 
a rinforzare il personale nor
male impiegato nel lo stabili
mento . La fabbrica vera e 
propria dei gelati, nel le inten-
z.oni del colosso olandese 
«una parte del capi ta le ap
part iene anche alla famiglia 
reale dei paesi bassi) , verreb
be trasferita a Caivano. nei 
pressi di Napoli, dove e s ta to 
costruito un nuovo stabili
m e n t o grazie ai generosi, e 
come sempre incontrollati , fi
nanziament i della Cassa del 
Mezzogiorno. 

>< Per anni ci hanno sotto
posto ad un supersfruttamen-
to — dice una operaia stagio
nale — con dodici o tredici 
ore di lavoro ogni giorno e 
ora ci vogliono buttar fuori 
come se niente foise. E quel 
che è peggio è che hanno usa
to i nostri soldi, t miliardi 
pubblici pagati da tutti i cit
tadini. per portare avanti le 
loro speculazioni -*. Ma la tra

sformazione della fabbrica in 
azienda puramente commer
ciale non co'pisce so l tanto gli 
stagionali , tutti da anni im
piegati nell'az.enda c h e chie
deva loro di tenersi a dispo
sizione anche nei mesi inver
nali. Sarebbero costrette al 
fal l imento anche le decine di 
piccole aziende che lavorava
no per conto della Toseroni: 
dai produttori degli imballag
gi. ai trasportatori, ai fab
bricanti delle coppette di car
ta o dei coni di biscotto. 

•< Per la zona industriale 
della Tiburtina — dice Cioffi. 
del consigl io unitario di zona 
— s« tratta di un colpo duro. 
Un nuovo passo sulla strada 
della acquali Reazione produt
tiva di quella che doveva es
sere la fascia industria e pm 
importante della città ». Ba
s ta pensare alle minacce di 
cassa integrazione per la SAT. 
la vecchia Apollon, al la situa
zione della Fiorentini «fal
l i ta e rilevata dalla QEPI do
ve manca ancora u n piano 
per 1« ripresa del lavoro) al

la Selenia e Y.tnvel-"n:a che 
hanno abbandonato la proda 
zione e.vile 

Se la situazione e d:: f i e l e 
la risposta dei lavoratori io". 
la Toseroni non si e pero fa* 
ta attendere I 145 smr.o~.al. 
sono in lotta da due me-' ed 
hanno da:o vita a numerose 
iniziative. Contro 1.» dee s i c 
ne delia Unilever 2 a M sono 
pronunciate la circrscr.zio-
ne. il Comune e i i Reg one 
che hanno assicurato agi: ape 
rai il loro appoggio nella 
trattativa che si annuncia 
quantomai diffìcile La Uni 
lever. infatti , ha avanzato fi-
nera solo prcpcste-befla Of 
fre qualche posto di lavoro 
nelle aziende coiiegate e una 
buona uscita di quaranta mi 
hon; da d.vedere ira oltre con 
to persone. « £ ' lo stile delle 
multinazionali — afferma una 
operaia — Credono di chiu
derci la bocca con una man
ciata di soldi. Ma si sbaglia
no ». 

r. r. 

A Ponte Mammolo 
trovati resti di 
uno scheletro 

sepolto 30 anni fa 

Oggi la decisione 
sui trasferimento 

del direttore 
di Regina Coeli 

A'cune parti ri» uno sche 
letro umano, sepolto da cir
ca una trentina d a n n i , sono 
s tate n trova ie nella zona di 
Ponte Mammolo. 

Il corpo era s tato sepolto 
ad oltre 4 metri di profon
dità. e tutt' intorno erano sta
te messe delle pietre e mat 
toni. Sul posto sono giunti 
1 carabinieri che hanno prov
veduto a far trasportare lo 
scheletro all'obitorio dell'isti 
tuto di medicina legale, dove 
1 pent i , dopo un primo som
m a n o esame, h a n n o stabili
to che la morte dovrebbe ri
salire ad un penodo non in
feriore a 25 30 anni . 

Questa matt .na il tribuna 
le a m m i n i s t r a i i \ o regionale 
si pronuncerà su'.ÌV.lontana 
mento del doti or Francesco 
P a c a n o dal suo incarico di 
d.rettore di Regina Coeh. Il 
provvedimento contro 1! fun 
z ion .mo e s tato adottato dai 
m.ni.stero di Grazia e G m 
stizia l'8 gennaio, ma nei 
giorni successivi Pagano ha 
presentato un ricordo al TAR. 
sos tenendo l'illegittimità del 
suo trasferimento 

In segno di solidarietà con 
il dottor Pagano è s tata or
ganizzata dal partito radica
le una raccolta di firme Han
no aderito finora oltre 300 
persone: 

F.licotten Meridionale. la 
MTC. la Metalsud o la Per
m a n e v i . Altre iniziative di 
lotta si sono svolte sempre 
nel Frusinate a Cassino do
ve hanno scioperato per il 
contratto 1 metalmeccanici 
della Fiat e della R I V S K F . 
11 coi tea del capoluogo si e 
concluso in piazza Turnzia-
ni dove hanno preso la pa
rola Giuseppe Vignola. del-

' la segreteria nazionale delia 
j Federazione C G I L C I S L U I L . 
I e De Paolis per la Federa

zione unitaria piovinc-iale. 
La presenza dei s.ndaci e 

dei gonfaloni di tutti 1 co 
munì dei Lepini al f ianco dei 

j lavoratori ha caratterizzato 
la manifestazione di Sezze 

1 Anche qui l'adesione alla 
] giornata di lotta e stata pres 
| soche totale Prendendo la 
1 parola il s indaco di Sezze ha 
I sottol ineato gii obiettivi del

la vertenza aperta dai Comu
ni della zona per il rilancio 

' e lo sviluppo economico dei 
! Lepini. In questo senso e in 
, dispensabile andare in l em 
, pi brevissimi al deeo.10 del 

comprensorio industriale di 
j Mazzocchio e alla rea..zza 
I zione di importanti s trutt ine 
1 produttive e industriali co! 
I legate al! agr.coltura come 
• la cantina sociale di C'ori. .1 
• f iantoio di Sonninn e ia cen 
! trale ortofrutt.co.a che do 
• vrebbe sorgere a Se/.ze. 
j Prendendo la paro.a Enzo 
' Ceremigna. set*:etano rtg.o 

naie della Federazione Cg.l 
Cisl Uil. Iia sottol ineato la 
pesantezza de.la s i tua / .one 
eco lomica cara!ter.zzata dal 
l 'at tacco all' occupazione e 
alla s'carezza del lavoro D. 
qu. l'urgenza di una rap.cia 
so."azione della cris. di go 
verno che s. ie.«..zz. iu . ter 
reno de, prob'.cm. rea., de". 
pae-e rivendicata a gran vo 
ce da tut*. 1 la-.01 a*or. 

GAS — I raporesentant. 
j de.la Federaz.one p io \ ,ne .a . e 
; Cg;. Cis. U.l .n -eno a..a 

commiss ione con-u.t .va prez 
z. nanr.o e -prtsso .. loro 
voto contrar.o , u . . . lument. 
proposti da..a R i m a n a G..s 
per i. prezzo d u rombasti 
b.le I rappresentanti s.nda 
ca'. hanno r.bad.to la loro 
oppos.zione a! . (metodo» s'a 
bilito da'la legge per .a de 
term.nazione delle nuove t 1 
r.ffe del gas Tale metodo 
a g.ud.z.o dei .- r.riacat. la 
•.or.sce no'evo .mente .e a 
z.ende a danno del. utenza 

I.a Federaz.one un.'.ar a n i 
cn .e - to q j . n d . .a «ospen-.o 
ne oel provv ed.mento e la re 
vis .one di tutta .a mater.a 
L'.ntera que-t .one passera 
ora all'esame de. com.tato 
provinciale prezz. che dov.a 
decidere sull 'aumento de..e 
tariffe Dj particolare .mpor 
tanza il fatto che ancne 1 
rappresentant. dell'animili: 
st razione comuna.e hanno 
r.tenuto opportuno chiede .e 
la sospensione del provvedi 
mento e il riesame dei cr.-
t e n che fissano 1! « meto 
do » per la determinazione 
delle tariffe sulla base dei 
bilanci delle d.ttc a p p a l t a t i 
ci 11 quali prat icamente sfug
gono a qualsiasi controllo 
democratico) . 

, Hanno agito con freddezza. 
1 piecis ione, 1 -sei banditi che 
I ieri mattina hanno dato l'as 
1 salto all'ufficio postale cen 

t ia le di via Taranto a San 
I Giovanni . Si sono ìniposse.s 
1 san di 138 milioni, una gros

sa parte delle paghe desti 
' nate ai dipendenti dell'ani 
| ininistrazione provinciale del-
I le poste. Nascosti in un lui 
, gone. con tanto di coperte 
• e un thermos pieno di cai 
i fé caldo per combat tei e la 
; temperatura gelida del mat 

tino, hanno spiato le mosse 
•. degli impiegati dell'ufficio, fi

no a quando questi non han 
I no ape i to la camera blinda 
I ta nella quale erano eusto 
1 dite le cassette metall iche 

con le paghe trecento miho 
1 ni 111 contanti A questo pini 
j lo 1 i l l a i d e n t i sono passa 
1 ti al l 'aziWe Le poi te del 
I l'ufficio postale c i a n o anco 
' la chiuse al pubblico Uno di 

essi, con una spi anca di fei 
1 ro. ha infranto una delle ve 
j trate dell'ufficio postale Tre 

complici hanno fatto nunzio 
| ne all'interno spaiando m 

aria con 1 unti a e le pisto 
le, gettando nel panico gli 

I impiegati. Si sono imposses
sati di quattro delle sei ea.s 
sette e sono intigni at t iavei 
so una porticina lutei ale So 
no saltati sii due macell ine 
a bordo delle quali erano ad 
attenderli ; loio complici 

Per tutta la mattinata di 
leu l'intera zona intorno a 
San Gio \ann i e stata setac
ciata dalla polizia ma dei 
banditi e del cospicuo e, bot
tino » della rapina nessuna 
ti accia. In due diverse stra
de di San Loieiv/o. mezz'ora 
dopo il «colpo», sono state 
trovate le macchine usate per 
fuggile. 

I sei uomini che hanno 1.1 
pinato l'ufficio postale eli via 
Taranto hanno messo m ino 
stra una tecnica da veri c< p io 
lessionisti >\ tutto, per lo io . 
ha funzionato alla perfe/10 
ne Evidentemente avevano 
saputo che ìen mattina 111 
quell'ufficio sarebbero stati 
pagati gli stipendi e che qum 
di la camera blindata era 
piena di soldi. Sapevano an
che. molto probibi lmente. che 
tra le sette e le sette e mez
zo di danaro saiebbe s tato 
prelevato dalla cassa folte > 
messo nelle buste paga Per 
effettuare l'assalto si erano 
procurati t i e macchine Due 
di e.s.se una «Al fe t ta» bi in 
ca e una « 132 > blu) le ave 
vano s t s te iu i te su una Ma 
versa di \ ia Taranto, via 
Pozzuoli, davanti all'uscita 
secondaria dell'ufficio po>ta 
le Un furgone, un «Fiat 
85(1 » era stato invece par
cheggiato davanti alla gran
de \eMata dell'uHieio, che 
si affaccia su via Taranto 
Tutti e sei si sono na .costi 
nel fui gone ed hanno at te 
so il momento giusto per 
entrare in azione 

Poco prima cibile '-ette han
no visto arrivale il d u e t t o 
i e dell'ufficio. Luigi Amatei 
e .litri cinque impiegati. Han 
no spiato le loio nio-.se at 
t iaverso la vetrata Hanno 
visto spalancai si la camera 
blindata, gli impiegati pi eie 
•.are le cassette metall iche 
con 1 milioni e dirigersi ver 
so la scala che conduce al 
piano superiore dell'ufficio 

A ques 'o punto — c i a n o 
le 7 e 10 c i c a uno d n 
banditi è saltato già dal fip-
gone e imbracciando una 
spranga di f e r o ha colpito 
v io lentemente la vet iata che 
si e infranta in mille pfvzi 
Alti! tre banditi, mascherati 
e armati d. mitra e di pi 
stole, passando a t tra \erso il 
grosso fo io praticato nella 
vct iata . hanno fatto .r iu / io 
ne nel l 'uff ico sparando in 
ai ìa Gli impiegati, in pre 
da al panno , non hanno no 
t u o fare altro che abballilo 
nare le ras-ette metall iche 
e 1nd1et1e.rg.are. I ma'.v.ven 
ti hanno afferrato quattro 
rirl'r <-ei ras-erte e dopo avei 

I «para*o .11 aria nitri co'.p.. 
1 hanno infilato la porticina 
ì . . ren i le dell'ufi.c-.o post 'le 
| Gh altri Me coinnlici erano 
I g.a sulle due (nicchine par 
[ rileggiate in via Pozzuoli 
j LV Al fetta.» e la (-132 > con 
I .1 loro carico di uomini e di 
I danaro < 138 milons» sono 

pa r t i te -gommando, a tutta 
I velocita Ai loro inseguimen 
j to. clono pochi secondi, si so 
| no ge*'a'e tre e volanti >> riel-
I 'a po'..zia II direttore del 
j '.'uff.ciò post 1 ;e CM r .u- ' . 'o 
' .r.fatt. a Telefonare a' > ! 1 3 -

o u i n d o ari"or,i : b irr i": si 
s tavano imno-sess mrio de'. 
d i n a r o L*> m a r c i m e ri^i ra 
ornar OH dopo aver pere nr=o 
v.a Taranto e p.a/za S i n 
Giovanni, hanno .mbocra'o 
v a C a - t r e i w mundi v.rt ri '.-
.0 Scalo S i n Lorenzo do-.e. 
mo.ro probab .ir.fnte. si so
no d . v - e 

Spazio ridotto 

per la maggioranza 

Il voto per 
il congresso 

regionale 
divide in due 
la DC romana 
Il \ o i o ìx'i 1 18"> delegi t i 

della DC lontana al congres
so regionale del partito ha 
aggiunto qualche penna al 
gì uopo degli amici di Petruc-
ci. togliendone m w v t agli an 
dieott iani guidati nella capi
tale dal .senatoie Signorello. 
Evidentemente, come ossei va 
\ a qualche giorno ta il fan 
tan.auo IJubbuo. l'etficienti-
Miio di quest'ultimo non h i 
convinto molto S e t itta in 
\ e ce sent le .incoia una vol
ta la macchina elettoiale 
montat i dai p.'tiueciani in 
lunghi anni di pi anca cliente 
Lue dentro e fuori 1' pait ito 
E 111 questo modo gli aurei 
deU'e\ .snidato hanno p i tu 'o 
ottenere ,»ti d e l e g i f lagmun 
gendo ciò" il 3(1 per e (Mito del 
.•sili11 atri e umieM'indo al 
c i c a del a s t e s s e Di' 

' M I 
en 

con qualche apprussi. t in i 
111,1/ one pi da: 1 d i . a 1 

se d'euttiani. < hi neMe !>! 
/inni dove .si e votato, hanno 
ottenuto il l't.H) . e 3"> de!e 
gati 

Sono r-sultat 1 che non han 
no 1 percussioni ninne i m e 
sugi: attua'i M h'eiaineiu: ci. 
ni.igg orali/.1 e m.noran/a nel 
la DC lontana, visto che non 
e.a 111 questione 11 silo ,i--et-
to interno ma si t lattava so 
io ci eleggine : delegai' al 
congie.sso legionale Ma li,m 
no lo stesso un 1 [levante .si 
giiiticato poi.Meo perche — 
come si può Linimenti* ossei 
vaie .sommando le peirentuah 
1 acidite dai due giuppi an-
dieott iani e Petrucciani l in i 
no perduto la pur nsieata 
maggioranza che avevano nel 
eom.tato romano, attorno al 
al per cento Ogin invece non 
t o n a n o assieme il alt per 
e ento 

Se Si tiene conto che il bloe 
co degli oppositon dichiai.it 1. 
smisti e. amici di Rumor 
(gruppo la M01 già > e tanta 
mani 1 aggiungono insieme 
dopo questo voto c u c i il 10 
pei cento appai e apniofon 
dita l i divisione 111 due del 
p a n n o 

La « 1 0111 enti a / ione >• di ha 
si sii. f o t /amnis t i , niorotei e 
« ì u m o i i a n i » si e infatti piaz
zata seconda, coti il 21.17'*', 
dei voti e 35» delegati. 11 ri
sultato e meno lo.-eo del 25 
30 per cento che il basista 
Hocchi, al momento di pie 
senta le 'a lista, confessò di 
aspettais i e i . - cnte sopiat-
tutto di quaU-lie perdita tra 
le file degli alluci di La 
Morgui M1 suona conimi 
que come confeinia delle pò 
si/10111 tenute, nel «omplrs 
so. dai giuppi della sinistra 

Quanto ai lai ifaniani 
pe ia l t io a Roma assai più 
vicini alle pos./ 'oni di For 
lani che a quelle del suo 
e \ p,idi ino politico - pò-
sono senz'altro vantali* un 
successo. Manno ottenuto 35i 
delegati e. strappando qua! 
che inulto in percentuale. 
li.inno toccato ciuasi •! 151 per 
l ento , che sommato al 21 e 
pass i delle sinistri» (Ostittll 
si e appunto un h'oi co di foi 
ze 11 i n ai -IO pei cento 

Quanto i..'ii't .in 1 cie'V fo' 
•il 1/011 in.1.'.' in . qucl.a de 
gli ani e. d Co. iiiibo Ica 
d'-i o ia le l)en nci'r Fnn.o 
RcHil'ie. s. e p a// , ita (|'l.n 
ta. 1 un 1! >.15)'< e fi de'egat. 
tta 'e 14 iiste .n c o i s i Dopo. 
non e sono - .1 pere . v i i 
le — che le ! , n u n / e de l io .e 
giupp- pre-en'at si ne'I'o. n 
- one de .e e < / (in, de. d e > 
gal T r i " hanno o'tenuto 
ni» no del '!'. . quale o- i d; p il 
so 'i "a ' -;.• p fi ,< Per pm 
periture I>I '/•"/ l'i en mirtin». 
prt-cntata da Paolo Turni. 
ultimo della nnirm 11..1 d-nn 
s;.a de 

Q . a \ he p i- >' 1 -u. 1 u.-^re-si 
Non .s può d '-e che tranne 
che al momento ci^'le vo*a 
z 0:1. siano s i i t i segna!' da 
grande p.titec p i/ioi.e degli 
sc.-it'. Vn ci tt 1 1 «'ito e co
ni j.iqu»' che .. ci b i t : •(>. ivr 
quanto non l o ' » n i r ' g s ' r a 
to a de**a de.:', -te.-s n'e 
re .ss it ton \ ••. e- s- m V sto 

1 che :n tutte '< 
) -eiitate -, ìis. 
j su;-" que.s'.on 
! uv.u'o d< 1 ;ì.ir' 
| ( he 1 v-cinii'w ( 
1 gì. i t t .uch a. « -

mo/ion lire 
(•• a a l'inoro 
de! i . i i . io/a 
o. .11 .10.1 pò 

1.1/K -.- n l t 
rno-. del'e 

•".-sere g-a p-e-. d. m m. 
del res*o ti (' c a r i e ' o de"> s« 
lustre non .sono n n n e a t . (V! 
a.tri temi 1.1 d-.sc-js one so 
no -tat . comi cera da aspe! 
*,tr .. e qje.s- on. a->>r*e dui 
' « e:.-, r 'g .on . i ' e d i qacl'a 
d. jo.« m o 
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Si sono svolti 
1 ieri i funerali 

della compagna 
j Marcella Sisti 
j H.-nno avuto luogo ari 1 
j funciali della compagna M.«r 
1 cel l i S:-t. morta urina' v\ 
i mente, all'età di h'i anni . 
j l'altro ieri a Roma 
! Una foila commossa ha a< 

si.-tito al.a cerimonia, che si 
e svolta a h i clinica «Villa 
Gina » «lii'EUR Erano pre
senti compagni di tutti 1 >er 
vizi dell'» Unita • di e Pae-e 
Sera * e de'la GATE P a r o 
di cordog.10 sono state prò 
nunc a le ria Mass mo Gina 
ra v.cedirettoie del nostro 
giornale. 

Alle fighe Pao'a e Giuacp 
pina, alla mamma Adele Fé 
liei e al fratello Carlo. 1 com 
paeni dell 'amministrazione e 
della redazione dell'Unita rin
novano le fraterne condo
glianze. 
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CENTRO STUDI PSICOLOGICI 
— O39Ì alte ore 21 nei local i del 
ccn l i o s tud i psicologici « Lo spa
n o ». in via della Luce 6 5 , si 
terra una tavola rotonda su • Avanr 
9U3idia e teatro • , cr i t ica teatrale • 
crit ica psicoanalit ica ne l l 'Am le to djf 
Carmelo Bene. Partecipano: Giusof* 
pc Bar to lucc i , F i l ippo B e l l i n i , M a u 
r iz io Grande, I ta lo Mosca t i , Pitelo 
Ferrot t i • Francesco S t l i a * . 
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